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«Il Papa è disponibile ad incontra-
re ancora le vittime degli abusi ses-
suali. Contro di lui insinuazioni in-
fondate. Benedetto XVI indica rigo-
re, merita rispetto». È la risposta
del direttore della Sala Stampa Va-
ticana, padre Federico Lombardi
alla campagna mediatica di questi
giorni sullo scandalo dei preti pe-
dofili che chiama in causa diretta-
mente Benedetto XVI. Ma proprio
ieri è arrivata un’altra bordata da
parte dei media statunitensi. Nel
1985, anni prima di diventare Pa-
pa, il cardinale Joseph Ratzinger
sconsigliò di ridurre allo stato lai-
cale un sacerdote californiano, Ste-
phen Kiesle, che aveva molestato
minori. Lo scrive il Washington
Post che - riprendendo una notizia
dell'Associated Press - cita una let-
tera del 1985, firmata da Ratzin-
ger, in cui si esprimevano preoccu-
pazioni sugli effetti che la rimozio-
ne di un prete avrebbe avuto «per

il bene della chiesa universale». Se-
condo l’agenzia Ap, la corrisponden-
za di cui è in possesso «rappresenta
la sfida finora più forte all'insistenza
che Ratzinger, l'attuale Papa Bene-
detto XVI, non giocò alcun ruolo nel
blocco della rimozione dei preti pe-
dofili quando era Prefetto della Con-
gregazione per la Dottrina della Fe-
de». La lettera citata sarebbe parte
di anni di corrispondenza tra la Dio-
cesi di Oakland e il Vaticano sull'op-
portunità di ridurre allo stato laica-
le padre Stephen Kiesle. Pronta la re-
plica della Santa Sede: l’allora cardi-
nale Ratzinger «non coprì il caso»
del giovane prete, ma chiese solo di
studiarlo con «maggiore attenzio-
ne» per il «bene di tutte le persone
coinvolte», ha detto padre Ciro Be-
nedettini, vicedirettore della Sala
Stampa Vaticana, puntualizzando
che nell’85 l’eventuale rimozione
dall’incarico di un sacerdote era di
competenza del vescovo locale e
non della Congregazione per la Dot-
trina della fede. Kiesle, che era già
stato condannato da un tribunale
Usa nel ‘78 per atti osceni e mole-
stie, fu comunque ridotto allo stato
laicale due anni più tardi, nell’87. E
nel 2002 venne di nuovo arrestato
per molestie sessuali e condannato
a sei anni di prigione nel 2004.

PROCESSI AI COLPEVOLI

Nel suo editoriale per Radio Vatica- Benedetto XVI saluta i fedeli
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p L’Ap pubblica una lettera del 1985 firmata dal futuro Papa contrario a rimuovere un sacerdote

p La Santa Sede smentisce: «Non coprì il caso». Benedetto XVI pronto ad incontrare le vittime

Lo scandalo
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Nuove accuse aRatzinger
«Coprì prete pedofiloUsa»
Nuova accusa al Papa dall’Asso-
ciated Press: nell'85 si oppose
alla rimozione di un prete pe-
dofilo. La Santa Sede: «Ratzin-
ger non coprì il caso». Padre
Lombardi: il pontefice disponi-
bile ad incontrare le vittime.
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